
1
Pagina

Foglio

14-10-2021
13

www.ecostampa.it

la Repubblica

Bologna
II libro

Fadini, quel pallone appeso al cielo del Grande Torino

diLuca Baccolini

Non riuscì mai dimostrare di essere
il nuovo Mazzola, come molti prono-
sticavano, perché morì proprio ac-
canto al leggendario Valentino. Ru-
bens Fadini era la vittima più giova-
ne del disastro aereo dí Superga del
1949. Gli mancavano 27 giorni per
compiere 22 anni. Oggi, benché mol-
to anziano, potrebbe essere qui a
raccontare l'epopea del Grande Tori-
no. Lo ha fatto per lui il romanzo
"Rubens giocava a pallone" (ed. Pen-
dragon) firmato da Stefano Muroni,
attore, nonché produttore cinema-
tografico, qui al primo romanzo, su-
bito premiato dal riconoscimento
"Acqui Storia" (che I'autore devolve-

rà alla  manutenzione del campo del-
la frazione Gherardi di Jolanda di Sa-
voia, su cuí Rubens tirò i primi cal-
ci). Fadini era infatti figlio della bas-
sa ferrarese eper contrappasso mor-
to in cielo. La sua famiglia sbarcava
il lunario negli anni della bonifica
ferrarese, l'epoca in cui i braccianti
si spostavano in cerca di canali da
scavare e terre da asciugare. All'ini-
zio della Seconda Guerra i Fadini si
trasferirono in Lombardia. ll futuro.
calciatore giocava in una piccola
squadra di dopolavoristi, la Ceretti
& Tanfani di Milano, pionieri delle
funivie di montagna. Dopo 111945 lo
ingaggiò la Gallaratese, viatico ver-
so il (già) Grande Torino di Gabetto e
Castigliano. L'ultima partita del
campionato, prima della tragedia,
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Fadini sostituì l'infortunato Valenti-
no Mazzola contro l'lnter. Quasi un
passaggio di consegne. Il suo calcio,
dicono i testimoni, era già moderno,
votato a entrambe le fasi, come di-
rebbe un allenatore di oggi. Muroni
ha riannodato i fili di questa vita da

predestinato partendo dalle foto di
un libro dí suo nonno. Ne aveva trat-
to alcune novelle dei tempi della bo-
nifica, tra quegli «ultimi indiani scar-
riolanti», come dice nella postfazio-
ne. E tra questi racconti ce n'era uno
dedicato a Rubens. Da qui l'idea di
scontornare la storia per ridare cor-
po alla più giovane vita tra le 31 che
si schiantarono sulla collina. Non è
un libro di calcio, ma più un roman-
zo di formazione, che lascia intrave-
dere un'altra storia (la prossima?)
dedicata a quegli operai dellaRiv de-
gli Agnelli che a inizio anni '50 furo-
no chiamati a lavorare a Göteborg
per contrastare la fuga degli operai
locali verso la cantieristica. Quegli
emigranti fondarono una squadra
dí calcio e la battezzarono "Fadini".
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Un mese ali eventi
per iflettere

sulla memoria
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